


 

 
1 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 20 MARZO 2024 

BILANCIO D’ESERCIZIO 2023 
 

 

Signori Soci, 

 

il bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, oggetto della Vostra approvazione, di cui questa relazione è 

corredo e complemento, si compone dello stato patrimoniale, del conto economico, del rendiconto 

finanziario e della nota integrativa e confronta le risultanze delle poste contabili dell’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2023 con quelle dell’esercizio precedente. 

L’esercizio 2023 si è chiuso positivamente, evidenziando un utile d’esercizio pari ad € 1.245.385 al netto 

di ammortamenti e svalutazioni per € 1.349.777 e di un carico fiscale di € 84.664. 

Di seguito Vi sottoponiamo i risultati conseguiti nell’esercizio al fine di fornire un quadro chiaro e 

completo sull’andamento e il risultato della gestione riguardo agli aspetti reddituali, patrimoniali, 

finanziari e gestionali della società. 
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L’evoluzione dell’Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi. 
L’Acquedotto delle Langhe ed Alpi Cuneesi venne costituito in forma di Consorzio con Decreto 

Prefettizio del 1956 fra 22 Comuni delle Langhe e con l'adesione nel 1961 della Provincia di Cuneo, allo 

scopo di risolvere il problema dell'approvvigionamento idrico nelle Langhe Cuneesi. Nel 1993 il 

preesistente Consorzio è stato trasformato in Azienda Speciale e successivamente nel 2003 in società per 

azioni. 

L’Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi (ALAC) è una società interamente pubblica e i suoi soci sono: la 

Provincia di Cuneo, quale Ente di maggioranza e i seguenti Comuni: Alba, Albaretto Torre, Arguello, 

Baldissero d'Alba, Barbaresco, Benevello, Bergolo, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Cissone, 

Gorzegno, Lequio Berria, Montaldo Roero, Monteu Roero, Perletto, Pezzolo Valle Uzzone, Santo Stefano 

Roero, Serralunga d'Alba, Serravalle Langhe, Sinio e Trezzo Tinella. A partire da maggio 2022 è entrata a 

far parte della compagine sociale di ALAC la società consortile CO.GE.S.I. Scrl. 

La sede della società si trova a Cuneo, in Corso Nizza n. 9, mentre la sede operativa è situata nel Comune di 

Murazzano. 

ALAC si occupa della captazione dell’acqua da n. 3 sorgenti ubicate in Valle Corsaglia e da altre 3 in Valle 

Vermenagna e della sua adduzione e distribuzione all’ingrosso per il tramite di una rete lunga 670 Km 

fornendo un'integrazione di portata alle dotazioni di oltre 100 Comuni, direttamente o per il tramite dei 

gestori del servizio idrico integrato.  

Dal luglio 2019 ALAC fa parte di CO.GE.S.I. S.c.r.l., il consorzio dei gestori pubblici del Servizio Idrico 

Integrato identificato dall’EGATO4 quale gestore unico per la Provincia di Cuneo (delibera n°6 del 

27/03/2019). 
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Schema rete distributiva ALAC S.p.A.  
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Andamento e risultato della gestione 
Nel corso del 2023, l’operatività di ALAC è stata importante e fondamentale per garantire 

l’approvvigionamento idropotabile. La distribuzione dell’acqua agli utenti, che originariamente 

doveva rappresentare una integrazione alle portate disponibili dei Comuni e gestori del servizio, 

costituisce ad oggi, in molti casi, l’unica fonte di approvvigionamento. 

Nei primi cinque mesi dell'esercizio, la gestione e la vendita dell'acqua sono state fortemente 

condizionate da un periodo caratterizzato da scarse precipitazioni, replicando la situazione dei due anni 

precedenti. In conseguenza del lungo periodo secco si è determinata una sensibile riduzione delle portate 

disponibili alle sorgenti, senza peraltro ridurre la qualità eccellente delle stesse. I cali di portata nel 

complesso, seppure significativi, hanno in ogni caso permesso la distribuzione continua agli utenti senza 

interruzioni. Per far fronte a questa situazione, è stato necessario attivare l’impianto di captazione e la 

pressurizzazione della sorgente San Macario, ciò ha determinato un incremento dei costi aggiuntivi di 

energia elettrica e correlati stante la necessità di pressurizzare in rete l’acqua captata. In conseguenza 

delle abbondanti precipitazioni di maggio 2023, il bilancio idrico si è stabilizzato a valori ottimali e 

pertanto si è potuto interrompere il prelievo dalla suddetta sorgente e permettere il rientro parziale dei 

costi di energia. Al fine di garantire la continuità di fornitura agli utenti è stata inoltre attivata ed immessa 

nel sistema una derivazione superficiale dal torrente Corsaglia il cui prelievo era già stato autorizzato dalla 

Provincia (Ente concedente)nell’anno precedente. 

 

Il servizio di captazione e successiva adduzione verso gli utenti è affiancato da un monitoraggio accurato 

dello stato della rete. Il servizio di controllo e reperibilità costante e puntuale garantisce l’immediatezza 

degli interventi manutentori che di volta in volta si rendono necessari. Il costo della manutenzione della 

rete risulta comunque contenuto:  nel 2023 è pari a € 0,175  per metro lineare di struttura, e seppure l’età 

media delle condutture sia superiore a trent’anni, riflette l’efficace livello di manutenzione della rete 

adottato. La percentuale di dispersioni lungo le condotte è estremamente ridotta, e,  come risulta dalla 

parametrazione tra i quantitativi di acqua captata dalle sorgenti ed immessa in rete rispetto a quella 

distribuita e fatturata si attesta ad un valore del 96,64%. 

 

Anche la qualità dell’acqua ed il rispetto dei parametri chimico-fisici di potabilità sono oggetto di una 

numerosa serie di campionamenti effettuati sia in autocontrollo che dalle ASL competenti. I risultati delle 

analisi sono pubblicati sul sito internet della società. 
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Volumi e fatturato  
Nel corso del 2023, ALAC ha erogato e fatturato un totale di 9.057.641 metri cubi di acqua, per un importo 

complessivo di € 3.266.590. Rispetto all'anno precedente, il volume distribuito ha registrato una riduzione 

minima, 27.682 metri cubi (-0,30%). Per contro l'introito complessivo derivante dalla fatturazione è 

aumentato di € 274.453 (+9,17%) rispetto all’anno precedente, stante l’applicazione 

dell’aggiornamento tariffario per le annualità 2022-2023 approvato con delibera n. 32 del 29/10/2022 

dall’Ente di Governo d’Ambito e riferita al gestore unico CO.GE.S.I. Scrl, di cui ALAC è socia. Unitamente 

a successivi provvedimenti concernenti la proposta di convergenza tariffaria per l’esercizio 2022 e 2023, 

volti ad una omogeneità delle tariffe applicate all’interno dell’ATO stessa, il moltiplicatore tariffario 

riconosciuto alla società per l’anno 2023 è di 1,250 (delibera EGATO4 n. 16 del 04/05/2023).  

Nella fattura di conguaglio, riferita all’ultimo bimestre, è stato quindi applicato il theta relativo, con un 

incremento conseguente della tariffa all’ingrosso rispetto al 2022 del 8,4%. 

Nella tabella di seguito si riportano i consumi distribuiti e i ricavi fatturati dalla vendita di acqua negli 

ultimi quattro anni. 

 

La società ha fatturato altresì: € 15.625 alla società consortile CO.GE.S.I Scrl per l’attività di supporto 

contabile, € 8.740 a ISILine per la concessione in uso di alcune tratte di cavidotto di servizio , a suo tempo 

posato in adiacenza alle tubazioni di rete, per la posa di fibra ottica e € 1.984 al gestore GSE per lo scambio 

sul posto derivante dalla messa in esercizio degli impianti di recupero energia installati presso i serbatoi 

di rete. 

Alla data di chiusura dell’esercizio i crediti verso clienti risultano pari ad € 844.373, mentre le fatture da 

emettere ammontano ad € 918.432. Si è proceduto ad accantonare l’importo di € 8.814 a fondo 

svalutazione crediti, che al 31/12/2023 ammonta a € 87.549. Non sono stati ricevuti reclami scritti relativi 

all'erogazione del servizio nell'intero corso dell'esercizio. 
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Costi della produzione 
Nei costi della produzione si evidenziano i seguenti scostamenti: 

COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE DI CONSUMO E DI MERCI 

I costi relativi a materie prime, sussidiarie di consumo e di merci evidenziano un aumento di € 11.641, pari 

al 21.51% rispetto all’esercizio precedente. I maggiori costi sono da imputare principalmente 

all’incremento della spesa relativa all’acquisto di ricambi e attrezzature varie utilizzati per la 

manutenzione della rete e all’approvvigionamento di dispositivi per la protezione individuale.  

Nel dettaglio, i costi per il 2023 ammontano a € 65.768, rispetto ai € 54.127 dell'anno 2022. 

COSTI PER SERVIZI 

I costi per servizi risultano inferiori rispetto all’esercizio precedente di € 355.287 (-30,95%).  

Tale decremento è da attribuire ai minori costi sostenuti per l’approvvigionamento di energia elettrica 

forza motrice (-47,39%), stante il ritorno a soddisfacenti livelli di approvvigionamento delle sorgenti in 

quota ed alla conseguente alimentazione del sistema a gravità in seguito (a partire dal mese di maggio) a 

ripetuti apporti piovosi. Pertanto è stata possibile la disconnessione dell’impianto di pressurizzazione 

della sorgente San Macario. In parallelo il minore fabbisogno di energia è conseguenza diretta della 

autoproduzione con i recuperi energetici da parte delle turbine installate presso i serbatoi di rete ALAC la 

cui messa in esercizio è avvenuto ad aprile 2023, dopo l’ottenimento delle licenze fiscali. 

Il costo per approvvigionamento di energia elettrica nel 2023 ammonta complessivamente a € 371.887, 

rispetto ai € 706.933 dell’anno precedente. 

ALAC partecipa alla rete d’impresa Utility Alliance del Piemonte. Tale organismo ha espletato, 

unitamente alla analoga rete di gestori costituita in Regione Lombardia, una gara per la fornitura di 

energia che ha consentito, stanti i volumi di energia necessari alle società di gestione del SII, di ottenere 

un costo medio rispettivamente di 0,26 €/kWh per la fornitura in media tensione e di 0,25 €/kWh per le 

forniture in bassa tensione. 

Nell’esercizio, al fine di mitigare i costi energetici, la società ha attivato la procedura per l’ottenimento 

del credito d’imposta relativo al “bonus energia elettrica per il 1° trimestre 2023 (art.1 c.3 Legge 

197/2022) e 2° trimestre 2023 (art.4 c.3 D.L. 34/2023). Il credito d’imposta maturato per i periodi sopra 

citati è di complessivi € 49.246, compensati nel corso dell’esercizio. 

Il costo relativo agli interventi di manutenzione della rete, che comprende gli interventi di manutenzione 

volti a risolvere rotture delle tubazioni e garantire la stabilità della rete, ammonta a complessivi € 117.266, 

in diminuzione del 34,73% rispetto all’esercizio 2022. La riduzione di tali costi è anche conseguenza di 

un maggior livello di specializzazione del personale dipendente, ottenuto grazie alla partecipazione a 

corsi di formazione mirati. 

I costi dell'attività consortile di CO.GE.S.I. S.c.r.l per l'anno 2023 sono stati stimati in € 58.500 e risultano 

incrementati principalmente per i maggiori costi relativi al personale in distacco dalle società socie 

relativamente a funzioni direttive, amministrative e regolatorie. 
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COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

I costi di godimento di beni di terzi ammontano a € 97.774, registrando un aumento del 24,63% rispetto 

all’anno precedente. Tra le voci più rilevanti figurano i canoni di concessione per attraversamenti e di 

derivazione/sottotensione idrica per un totale di € 67.654, i canoni di noleggio pari a € 14.950 e l’affitto 

di locali per € 13.531. 

COSTI DEL PERSONALE 

I costi del personale per il 2023 ammontano a € 547.974, con un aumento dell'11,71% rispetto all'anno 

precedente.  

Questo aumento è dovuto all’assunzione di un operaio specialista di impianti e rete di terzo livello, 

entrato in servizio ad aprile 2023, e alla sostituzione di un operaio di secondo livello, che ha lasciato la 

società nel mese di ottobre 2022, con una nuova assunzione effettuata a marzo 2023, come stabilito nel 

piano occupazionale approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 marzo 2022, oltre ai 

ratei del personale e al maggior costo attribuito agli incrementi del rinnovo del CCNL vigente. I costi sono 

comunque contenuti entro i parametri d’indirizzo che la Provincia di Cuneo – socio di maggioranza – ha 

fissato ad ALAC s.p.a., per gli anni 2023 e 2024, ai sensi dell’art. 19, comma 5°, del Decreto legislativo 19 

agosto 2016, n.175. L’incidenza del costo del personale sul fatturato ammonta al 16,78%. 

 

 2023 2022 Δ 2022-2021 

Costo del personale (€) 547.974 490.542 57.432 

Personale (al 31/12) 11 9  

 

A fine esercizio il numero di dipendenti è pari a 11 unità, con contratto a tempo indeterminato e così 

distinte: 1 quadro, 4 impiegati, di cui 2 impiegati amministrativi e 2 impiegati tecnici e 6 operatori di rete. 

Alla data del 31/12/2023 l’assetto organizzativo della società risulta essere il seguente: 

 

Responsabile  quadro n.1 

Tecnico esperto progettazione e cont. 7 livello n.1 

Responsabile ragioneria 6 livello n.1 

Tecnico coordinatore fontanieri 5 livello n.1 

Funzionario amministrativo 4 livello n.1 

Fontaniere esperto 3 livello n.2 

Fontaniere 2 livello n.4 

 

Nell’anno 2023 la formazione del personale è stata principalmente indirizzata verso la sicurezza e salute 

nei luoghi di lavoro, prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza oltre a corsi specifici 

mirati a valorizzare le competenze interne. 
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ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

Al 31 dicembre gli oneri diversi di gestione ammontano a € 98.837, registrando una diminuzione del 

10,43% rispetto al precedente esercizio. Il decremento più significativo riguarda l’indennizzo forfetizzato 

da corrispondere a Enel Green Power quale indennizzo per la sottotensione derivante dalle captazioni di 

Valle Corsaglia della centrale Moline di Montaldo Mondovì. L’importo da corrispondere, pari a € 46.607 

nel 2023, € 69.591 nel 2022, è indicizzato in base al PUN medio annuo.  

Tra gli oneri diversi di gestione, si segnalano inoltre le seguenti voci di costo: € 1.134 per spese di 

funzionamento ATO4, € 5.934 per contributi UU.MM. e € 808 per contributo ARERA. 

Investimenti 
Nel corso dell’anno, la società ha effettuato investimenti complessivi in beni materiali per € 3.323.745.  

Il valore degli investimenti realizzati risulta in linea rispetto a quanto conseguito nel 2022. 

Di seguito si riporta una sintesi dei lavori realizzati sul territorio nel corso dell’esercizio, includendo sia 

quelli in corso d'opera che quelli già avviati e posti in ammortamento: 

ID 

intervento 
Descrizione intervento Importo 

ALAC 13 
Realizzazione nuovo serbatoio di accumulo per acqua potabile in 
Comune di Cerretto Langhe - località Pedaggera 

                        509.348 €  

ALAC 16 
Ridefinizione attraversamento torrente Corsaglia - Vicoforte - alluvione 
2016 

                        352.548 €  

ALAC 17 
Ridefinizione attraversamento torrente Corsaglia - S. Michele Mondovì - 
alluvione 2016 

                          14.349 €  

ALAC 18 Nuova condotta adduzione Carrù - Monforte d'Alba                     1.921.886 €  

ALAC 33 Recupero energia su rete                            68.960 €  

ALAC 34C Adeguamento Impianto Captazione San Macario                         216.521 €  

ALAC 2A 
Manutenzione straordinaria opere in cemento armato (serbatoio 
Mombarcaro) 

                            1.000 €  

ALAC 43 
Realizzazione di impianto di pressurizzazione della condotta adduttrice 
di Valle Bormida al fine di sopperire a riduzioni di pressione in 
concomitanza di carenza idrica - serbatoio di Mombarcaro 

                          54.240 €  

ALAC 44 Fornitura di attrezzatura per gestione rete                             3.574 €  

ALAC 45 
Realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici in prossimità di strutture 
ALAC volti al contenimento dei consumi di energia elettrica 

                            5.042 €  

ALAC 46 
Intervento di protezione della condotta adduttrice di Valle Corsaglia in 
seguito a danni alluvionali 2020 - Comune di Frabosa Soprana 

                            1.417 €  

ALAC 47 Realizzazione di impianto di telecontrollo della rete acquedotto                         174.860 €  

 TOTALE                     3.323.745 €  
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Il 17,62% degli investimenti realizzati riguarda interventi di manutenzione straordinaria, l’82,27% 

investimenti in nuovi progetti, mentre lo 0,11% altri acquisti di immobilizzazioni materiali, quali impianti 

e attrezzature varie.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La società sta portando avanti le linee di indirizzo stabilite dall’Assemblea dei soci ALAC del 12 dicembre 

2022, collegate ad un piano di investimenti per il periodo 2023-2026 dell’importo complessivo stimato 

di circa 19 milioni di euro. 

Durante il 2023, in conformità con quanto deliberato, sono stati completati i seguenti interventi: 

• la realizzazione di un nuovo serbatoio in Comune di Cerretto Langhe, località Pedaggera, con una 

capacità totale di 4.000 m3
. Il progetto, avviato nel 2020 e concluso nel 2023, ha comportato un 

costo complessivo di € 1.861.961, riclassificato nella voce “Terreni e fabbricati - Serbatoi”. 
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• l’installazione e messa in funzione di tre impianti per il recupero di energia dalla rete 

distributiva, ubicati presso i Serbatoi di Murazzano, Lequio Berria e Mombarcaro. Il costo totale 

per questi impianti, ammontante a € 736.150, è stato riclassificato tra gli “Impianti e 

macchinari” alla categoria "Impianti Idroelettrici". 

• l’ultimazione dei lavori di ridefinizione di un attraversamento del Torrente Corsaglia nel 

Comune di Vicoforte, danneggiato durante gli eventi alluvionali del novembre 2016. Il costo 

complessivo dell’intervento è di € 363.113, è stato riclassificato tra gli "Impianti e Macchinari" 

alla voce "Condotte".  

• la realizzazione di un nuovo impianto di pressurizzazione della condotta adduttrice di Valle 

Bormida, presso il serbatoio di Mombarcaro, al fine di risolvere le criticità nella fornitura idrica ai 

Comuni delle valli Bormida e Uzzone. L'importo totale del progetto, pari a € 54.240, è stato 

contabilizzato tra gli “Impianti e Macchinari” alla voce “Impianti tecnologici”. 

Inoltre, nell'esercizio 2023, sono state incluse nel costo degli investimenti le ore impiegate dal personale 

per la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza e i relativi incentivi per funzioni tecniche, per un 

importo totale di € 31.835. 

 

Al 31/12/2023 risultano in corso i seguenti lavori: 

• Realizzazione della nuova condotta Carrù-Monforte d’Alba 

Nel corso dell’esercizio si è conclusa la fornitura del materiale per la realizzazione della condotta 

(tubazioni, raccordi e pezzi speciali in ghisa) per un importo complessivo di € 2.511.169. Il 

progetto definitivo è stato inoltrato all’EGATO4 per l’avvio dell’iter di approvazione ed è in 

fase di valutazione. A marzo 2024 si è svolta la prima conferenza dei servizi e convocata la seconda 

decisoria per il 16 aprile 2024. 

• Impianto di captazione relativo alla sorgente San Macario – Comune di Vernante  

L’iter di approvazione del progetto definitivo, relativo all’adeguamento dell’impianto e alla 

sua messa in sicurezza si è concluso a febbraio 2023. I lavori sono iniziati a novembre 2023, sono 

stati sospesi nel mese di dicembre a causa di eventi metereologici e la ripresa degli stessi è 

avvenuta il 15 marzo 2024, con l’ultimazione prevista entro ottobre 2024. 

• Ridefinizione di un attraversamento del torrente Corsaglia nel comune di San Michele Mondovì, 

in seguito agli eventi alluvionali del novembre 2016 

I lavori, affidati a settembre 2023, sono stati momentaneamente sospesi a gennaio 2024 in attesa 

della consegna del materiale. 

• Impianto di telecontrollo 

A fine dell’esercizio 2023 è stata completata la fornitura del materiale e delle periferiche. Il 

personale di ALAC sta attualmente provvedendo all’installazione e all’adeguamento degli 

impianti. La messa in esercizio del sistema è prevista per l’autunno 2024. 

• Impianti di produzione energia da fotovoltaico da ubicare presso le aree di pertinenza dei 

serbatoi di accumulo della rete adduttrice nei comuni di Lequio Berria, Mombarcaro, La Morra 
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Il progetto definitivo è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

08/09/2023. Sono in corso gli incontri con i tecnici comunali per l’avvio delle pratiche 

autorizzative. 

• Intervento di protezione della condotta adduttrice in Comune di Frabosa Soprana 

I lavori per la realizzazione delle difese spondali e del ripristino di un tratto di muro di sostegno 

per la messa in sicurezza della tubazione, compromessa durante gli eventi alluvionali 

dell’ottobre 2023, sono stati affidati a novembre 2023 ed inizieranno ad aprile 2024 con 

l’ultimazione prevista per l’estate 2024. 

L’importo complessivo delle immobilizzazioni in corso e acconti al 31 dicembre 2023 ammonta a € 

3.585.168.  

Oltre l’80% della progettazione, sviluppo e direzione dei lavori del 2023 è stata svolta dal personale di 

ALAC, in applicazione alle linee d’indirizzo che la Provincia di Cuneo – socio di maggioranza – ha fissato 

ad ALAC s.p.a., per gli anni 2023 e 2024, ai sensi dell’art. 19, comma 5°, del Decreto legislativo 19 agosto 

2016, n.175. 

Partecipazioni in altre imprese 
CO.GE.S.I. SCRL 

Il Consorzio Gestori Servizi Idrici Scrl è il soggetto al quale l’Ente di Governo dell’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 4 “Cuneese ha affidato la concessione per la gestione del Servizio Idrico Integrato nel 

territorio dell’ambito medesimo.  

Dal 2019 ALAC detiene una partecipazione in CO.GE.S.I. Scrl del valore di € 150.000, pari al 5% della quota 

nominale (quota/capitale totale) e pari al 6,69966% delle quote in assemblea (quota/capitale sottoscritto). 

Dal 2022 ALAC ha stipulato una convenzione con CO.GE.S.I. Scrl volta a dare supporto mediante la messa 

a disposizione a tempo parziale di una figura contabile, all’attività contabile della società consortile. Il 

ricavo realizzato dall’attività svolta nel 2023 è stato pari a € 15.625. Contestualmente, la società ha fornito 

supporto tecnico a CO.GE.S.I in affiancamento ad un gruppo di lavoro composto dai tecnici delle società 

consorziate. 

UTILITY ALLIANCE DEL PIEMONTE 

La società nel 2021 ha aderito alla rete di imprese Utility Alliance del Piemonte, con sede a Torino. 

La rete, denominata Water Alliance Acque del Piemonte è stata costituita il 19 luglio del 2016 fra 11 tra 

società idriche piemontesi con affidamento in-house al fine di accrescere la capacità competitiva delle 

stesse, attraverso l’esercizio in comune dell’attività di rappresentanza di interessi nei confronti degli 

stakeholder istituzionali e associativi e nell’ambito dei processi decisionali. Dal 21 maggio 2019 la rete 

ha ampliato i propri scopi oltre che nell’ambito idrico, anche nell’ambito dell’energia e della tutela 

ambientale, assumendo la nuova denominazione di Utility Alliance del Piemonte e ha aperto la possibilità 

di aderire alla rete anche a società interamente pubbliche che gestiscano servizi pubblici e che 

condividano le finalità della rete.  
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Alla fine del 2023, la rete raggruppa 18 Utility piemontesi che operano nel settore idrico, elettrico e della 

tutela ambientale, senza variazioni rispetto all’anno precedente. 

Il fondo patrimoniale risulta essere di € 95.000, di cui ALAC detiene una partecipazione del 5,26%. Il costo 

e il valore contabile della partecipazione è di 5.000 euro. L’esercizio 2023 ha chiuso con un risultato netto 

positivo di € 8.209, in linea con gli esercizi precedenti. 

La gestione di Utility Alliance è affidata a un comitato di gestione comune, composto da un 

rappresentante designato per ciascun aderente. 

Nel corso dell’anno la Rete ha erogato specifiche attività di supporto ai retisti aderenti, in particolare 

l’indizione di una gara comune per l’approvvigionamento di energia elettrica da fonte unicamente 

rinnovabile per un importo a base di gara di € 113 milioni e la creazione di tavoli di confronto su diversi 

argomenti, tra cui il nuovo metodo tariffario MTI-4 dell’ARERA. 

Ammortamenti 
Il costo degli ammortamenti per l'anno 2023 ammonta a € 1.340.963, Ciò determina un incremento del 

3,76% rispetto al valore di € 1.292.344 relativo al 2022. 

Di seguito gli importi distinti per categoria di immobilizzazione. 

 

 

2023 2022 

AMM. IMMOB. IMMATERIALI 

di cui: 
5.523 5.523 

Software applicativo 129 129 

Spese digitalizzazione archivio 5.394 5.394 

AMM. IMMOB. MATERIALI 

di cui: 
1.335.440 1.286.821 

Mobili e macchine ufficio - 184 

Macchine elettroniche 2.013 2.538 

Autoveicoli 12.933 12.933 

Attrezzature 3.830 168 

Condotte 1.108.465 1.095.064 

Valvole e strumentazioni 9.600 10.494 

Impianti tecnologici 14.280 18.163 

Fabbricati industriali 61.080 61.081 

Serbatoi 104.835 86.196 

Impianti recupero energia 18.404 - 
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Compensi agli Amministratori, Sindaci e Società di Revisione Legale  
Il costo relativo alle indennità di carica spettanti al Consiglio di Amministrazione, comprensivo degli oneri 

previdenziali ed assistenziali a carico ALAC, ammonta a complessivi € 27.539, conformemente a quanto 

definito dall’Assemblea dei soci del 23/06/2023. 

I compensi, spettanti al Collegio Sindacale deliberati nella seduta dell’Assemblea dei soci su menzionata, 

ammontano a € 16.879.  

L’esercizio 2023, ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 39/2010, è soggetto al controllo legale dei conti affidato 

alla Società Deloitte & Touche in seguito a quanto deliberato dall’Assemblea dei soci in data 27 maggio 

2021. La  prestazione ammonta a € 8.556, comprensivi di adeguamento Istat. 

La società Deloitte & Touche, in qualità di revisore legale dei conti svolge per la società l’attività di 

asseverazione dei crediti/debiti verso gli Enti partecipanti di ALAC, ai fini dell’articolo 11, comma 6, 

lettera j del D.Lgs. n.118/2011 e l’attività di revisione contabile dei Conti Annuali Separati per le finalità 

della delibera ARERA del 24 marzo 2016 n.137. Il compenso per l’attività di asseverazione ammonta a € 

4.000, mentre l’attività di revisione contabile dei CAS a € 3.150. 

 

Proventi finanziari 
La società, in ottica di frazionamento del rischio, come suggerito dal Collegio sindacale e dal Presidente 

dell’Ente di maggioranza, ripartisce il servizio di conto corrente bancario tra due Istituti di credito:  

• Banca CRS – Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A.  

• Banca Alpi Marittime – Credito Cooperativo Carrù 

In seguito del bando di procedura negoziata per l’affidamento dei servizi bancari per il periodo 2020-

2023, il 60% delle giacenze è affidato alla Banca Cassa di Risparmio di Savigliano mentre il restante 40% 

alla Banca Alpi Marittime.  

Al 31 dicembre 2023, gli interessi attivi maturati sui depositi bancari ammontano a € 610.240. Rispetto 

all’esercizio precedente, si registra uno scostamento positivo di € 408.083. Tale incremento è 

principalmente attribuibile all’aumento dei tassi di interesse sui conti correnti, in linea con l’incremento 

dell’Euribor. 

A metà dicembre è giunto a scadenza l’investimento in BOT a durata annuale sottoscritto a fine 2022, il 

quale ha generato interessi attivi per € 184.800, di cui € 176.193 rientrano nell’anno 2023. 

A fine esercizio risulta aperto un libretto di deposito vincolato per un anno presso la Cassa di Risparmio 

di Savigliano, per un importo di € 10.834.835. 

Al 31 dicembre i proventi finanziari sui depositi bancari e sui certificati di deposito ammontano a € 

786.433. 
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Nella tabella di seguito il dettaglio: 

INTERESSI MATURATI SUI DEPOSITI BANCARI: 2023 2022 

BANCA CRS - CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO 593.892 164.443 

c/corrente ordinario 128.987 29.543 

libretto di deposito a risparmio vincolato a 1 anno 464.905 134.900 

BANCA ALPI MARITTIME - CREDITO COOPERATIVO CARRU' 16.348 37.714 

c/corrente ordinario 16.348 37.714 

TOTALE 610.240 202.157 

INTERESSI MATURATI SU CERTIFICATI DI DEPOSITO: 2023 2022 

BANCA ALPI MARITTIME - CREDITO COOPERATIVO CARRU' 176.193 8.607 

BOT a 1 anno 176.193 8.607 

TOTALE 176.193 8.607 

 

Situazione economica 
Per fornire ulteriori informazioni sulla situazione economica e sulla sua evoluzione nel tempo, si è ritenuto 

utile riclassificare il Conto economico dell’esercizio nel seguente prospetto, confrontandolo con 

l’esercizio precedente. 

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 

  31.12.2023 31.12.2022 Δ 2023-2022 

Ricavi vendite e prestazioni 3.266.590 2.992.136 274.454 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 31.835 11.439 20.396 

Contributi in conto esercizio 170.328 209.877 -39.549 

Altri ricavi e proventi 27.808 8.097 19.711 

PRODUZIONE D'ESERCIZIO 3.496.561 3.221.549 275.012 

Costi mat. prime, suss e di consumo 65.768 54.127 11.641 

Costi per servizi 792.758 1.148.045 -355.287 

Costi godimento beni di terzi 97.774 78.448 19.326 

Altri oneri di gestione 98.837 110.340 -11.503 

VALORE AGGIUNTO 2.441.424 1.830.589 610.835 

Costi del personale 547.974 490.542 57.432 

MARGINE OPERATIVO LORDO 1.893.450 1.340.047 553.403 

Ammortamenti 1.340.963 1.292.344 48.619 

Svalutazioni crediti e altre 8814 6451 2363 

RISULTATO OPERATIVO 543.673 41.252 502.421 

Proventi finanziari 786.433 210.764 575.669 

Interessi e oneri finanziari 57 176 -119 

RISULTATO LORDO 1.330.049 251.840 1.078.209 

Risultato prima delle imposte 1.330.049 251.840 1.078.209 

Imposte 84.664 8.360 76.304 

PERDITA(-)/UTILE 1.245.385 243.480 1.001.905 
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Nel prospetto si evidenzia l’andamento gestionale ed in particolare il Margine Operativo Lordo (MOL), 

ottenuto confrontando i ricavi della produzione con i costi operativi. 

Il Margine Operativo Lordo (o EBITDA), pari a € 1.893.450, evidenza un incremento del 41,30% rispetto 

all’esercizio precedente. Questo aumento è principalmente dovuto all’incremento dei ricavi di vendita 

di € 274.454 e alla diminuzione dei costi per servizi di € 355.287. 

Il risultato operativo dell’esercizio, pari a € 543.673, corrisponde al MOL al netto degli ammortamenti e 

degli accantonamenti a fondo svalutazione, e riflette la parte del reddito di bilancio attribuibile alla 

“gestione caratteristica” della società. Nel periodo si è registrato un aumento degli ammortamenti per 

€ 48.619.  

Il risultato lordo mostra un incremento di € 1.078.209 rispetto all’anno precedente, principalmente a 

causa di un aumento dei proventi finanziari per un importo di € 575.669. 

L’utile d’esercizio prima delle imposte ammonta a € 1.330.049. Le imposte correnti ammontano a € 

84.405, mentre le imposte anticipate risultano pari a € 259. La determinazione dei valori è dettagliata alla 

voce specifica “Imposte sul reddito di esercizio, correnti, differite e anticipate” della nota integrativa. 

L’utile d’esercizio al netto delle imposte risulta quindi pari a € 1.245.385. 

 

INDICATORI SITUAZIONE ECONOMICA 

 2023 2022 2021 

ROE =  

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO / PATRIMONIO NETTO 

(redditività del capitale proprio investito) 

2,29% 0,46% 1,08% 

ROI =  

A) VALORE DELLA PRODUZIONE – B) COSTI DELLA PRODUZIONE / 

TOT.ATTIVO 

(redditività ed efficienza del capitale investito rispetto 

all’operatività aziendale caratteristica) 

0,92% 0,07% 0,91% 

ROS =  

A) VALORE DELLA PRODUZIONE – B) COSTI DELLA PRODUZIONE / 

A.1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 

(capacità reddituale di generare profitti dalle vendite ovvero 

reddito operativo realizzato per ogni unità di ricavo) 

16,64% 1,38% 17,42% 

 

Gli indici di redditività hanno l'obiettivo di misurare l'andamento della redditività aziendale, cioè la 

capacità dell'azienda di far rendere il capitale che è stato investito.  

Gli indicatori presenti nella tabella di cui sopra mettono in evidenza la capacità della società di essere 

redditizia, ossia di remunerare adeguatamente, attraverso i ricavi, oltre ai fattori della produzione, anche 

i capitali investiti.  

 

Situazione patrimoniale e finanziaria 
Per fornire ulteriori informazioni sulla situazione patrimoniale e finanziaria della società, si propone di 

seguito il prospetto riclassificato dello Stato Patrimoniale confrontato con l’esercizio precedente. 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

  31.12.2023 31.12.2022 Δ 2023-2022 

CAPITALE CIRCOLANTE 24.113.549  26.071.509  -1.957.960  

Liquidità immediate 21.930.295  17.543.062  4.387.233  

Disponibilità liquide 21.930.295  17.543.062  4.387.233  

Liquidità differite 2.183.254  8.528.447  -6.345.193  

Crediti dell'attivo circolante a breve termine 2.160.122  1.700.126  459.996  

Attività finanziarie 0  6.815.200  -6.815.200  

Ratei e risconti attivi 23.132  13.121  10.011  

IMMOBILIZZAZIONI 35.022.114  33.030.248  1.991.866  

Immobilizzazioni immateriali 11.086  16.609  -5.523  

Immobilizzazioni materiali 34.729.123  32.742.103  1.987.020  

Immobilizzazioni finanziarie 155.000  155.000  0  

Crediti dell'attivo circolante a medio/lungo termine 126.905  116.536  10.369  

TOTALE IMPIEGHI 59.135.663  59.101.757  33.906  

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

  31.12.2023 31.12.2022 Δ 2023-2022 

CAPITALE DI TERZI 4.638.188 5.598.600 -960.412 

Passività correnti 4.573.028 5.537.649 -964.621 

Debiti a breve termine 837.552 1.681.091 -843.539 

Ratei e risconti passivi 3.735.476 3.856.558 -121.082 

Passività consolidate 65.160 60.951 4.209 

Debiti a medio/lungo termine 0 0 0 

TFR 65.160 60.951 4.209 

CAPITALE PROPRIO 54.497.475 53.503.157 994.318 

Capitale sociale 5.000.000 5.000.000 0 

Riserve 48.252.090 48.259.677 -7.587 

Utile (perdita) dell'esercizio 1.245.385 243.480 1.001.905 

TOTALE FONTI 59.135.663 59.101.757 33.906 

 

INDICATORI SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

 2023 2022 2021 

GRADO DI PATRIMONIALIZZAZIONE =  

CAPITALE PROPRIO / TOT. PASSIVO 

(grado di patrimonializzazione dell’impresa e 

indipendenza finanziaria) 

92,16% 90,53% 92,48% 

INDICE DI DISPONIBILITA’=  

CREDITI A BREVE + RATEI E RISCONTI ATTIVI + ATTIVITA’ FIN.  A 

BREVE TERMINE + DISPONIBILITA’ LIQUIDE / DEBITI A BREVE + 

RATEI E RISCONTI PASSIVI  

(capacità di far fronte ai debiti correnti con i crediti correnti) 

5,27 4,71 6,34 
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 2023 2022 2021 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO =  

CREDITI A BREVE + RATEI E RISCONTI ATTIVI + ATTIVITA’ FIN.  A 

BREVE TERMINE + DISPONIBILITA’ LIQUIDE – DEBITI A BREVE – 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

(capacità di fronteggiare gli impegni a breve con le 

disponibilità esistenti) 

€ 19.540.521 € 20.533.860 € 22.942.411 

INDICE DI STRUTTURA PRIMARIO =  

CAPITALE PROPRIO / IMMOBILIZZAZIONI 

(capacità di finanziamento delle immobilizzazioni da parte 

del capitale proprio) 

1,56 1,62 1,75 

INDICE DI STRUTTURA SECONDARIO =  

CAPITALE PROPRIO + PASSIVITA’CONSOLIDATE / 

IMMOBILIZZAZIONI 

(capacità di finanziamento delle immobilizzazioni da parte 

delle fonti permanenti) 

1,56 1,62 1,75 

Gli indici di equilibrio patrimoniale e finanziario permettono di analizzare la capacità della società di far 

fronte ai propri debiti/passività mediante risorse già disponibili o presto realizzabili. Le passività possono 

essere a medio/lungo termine (passività consolidate) sia a breve termine (passività correnti) ovvero da 

saldare entro l’esercizio corrente.  

La società risulta equilibrata sia dal punto di vista della solidità finanziaria sia per quanto riguarda la 

liquidità, in quanto presenta un’elevata dotazione di patrimonio netto attraverso cui riesce a finanziare 

gli investimenti, senza ricorrere a fonti esterne di finanziamento. 

Gli indicatori di situazione patrimoniale e finanziaria della tabella di cui sopra evidenziano un corretto 

finanziamento dei beni ad uso pluriennale mediante fonti di finanziamento proprie. In particolare i valori 

assunti dall’ indice di disponibilità corrente e dal capitale circolante netto rilevano la capacità della 

società di far fronte agli impegni di rimborso dei debiti a breve termine.  

Inoltre, la società rispetta i tempi di pagamento e presenta un indicatore positivo di tempestività dei 

pagamenti, con una tendenza a effettuare pagamenti in anticipo rispetto alle scadenze (nel 2023, 

l'indicatore è -1). 

Per l’Acquedotto delle Langhe ed Alpi Cuneesi, società partecipata totalmente da enti pubblici, valgono 

le cause di esclusione previste dall’art. 30 comma 1 lettera c Legge 724/1994 e successive modifiche e 

integrazioni relativamente alla disciplina delle società di comodo, senza necessità di interpello. 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese 
sottoposte al controllo di queste ultime 
La Provincia di Cuneo, il cui ultimo bilancio approvato è allegato alla nota integrativa, effettua il controllo 

di cui all’articolo 2497 e seguenti del Codice Civile, possedendo il 52,9598% delle azioni. 

ALAC è società compresa nel bilancio consolidato della Provincia di Cuneo ai sensi del principio contabile 

applicato 4/4 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

Non vi sono imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste ultime. 
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Numero e valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o 
quote di società controllanti possedute dalla società, anche per 
tramite di società fiduciaria o per interposta persona, con 
l’indicazione della parte di capitale corrispondente 
La Società non detiene azioni proprie o quote di società controllanti. 

Numero e valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o 
quote di società controllanti acquistate o alienate dalla società, nel 
corso dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 
interposta persona, con l’indicazione della corrispondente parte di 
capitale, dei corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni 
La Società non ha acquistato o alienato azioni proprie o azioni o quote di società controllanti. 

Evoluzione prevedibile della gestione 
Gli investimenti attuali e futuri della società, delineati nel piano investimenti 2023-2026, includeranno una 

serie di interventi strategici volti a rispondere alle continue sfide in termini di resilienza e sostenibilità. Tra 

questi, si prevede la realizzazione di impianti fotovoltaici di produzione di energia per ottimizzare i 

consumi di energia, l'implementazione di soluzioni di informatizzazione e gestione telematica della rete 

tramite l'adozione di un nuovo sistema di telecontrollo, al fine di migliorare l'efficienza operativa. Saranno 

inoltre costruite nuove dorsali adduttrici per ottimizzare il trasferimento di acqua tra le sorgenti e la rete 

distributiva. La captazione di una nuova sorgente sarà parte integrante del progetto per incrementare la 

disponibilità idrica complessiva del sistema. È prevista anche la revisione di alcuni tratti specifici delle 

condotte adduttrici principali per adeguarle alle attuali esigenze. Inoltre, si prevede la sostituzione di tratti 

di tubazioni che risultano ormai a fine vita o per le quali la garanzia di efficienza è parzialmente ridotta. 

La società prevede di investire sul potenziamento delle competenze del proprio personale dipendente, 

sia a livello tecnico che amministrativo, al fine di incrementare le capacità necessarie per gestire 

internamente attività quali ad esempio la progettazione, la gestione degli appalti, la contabilità 

regolatoria, con l'obiettivo di ridurre la dipendenza da servizi esternalizzati. 

Una sfida imminente sarà quella legata all'attuazione della nuova proposta tariffaria MTI-4 (Delibera 

639/2023/R/Idr ARERA), che avrà una durata di sei anni e mira a rafforzare la promozione dell'efficienza 

gestionale e della sostenibilità energetica e ambientale. Un’attenzione particolare sarà riservata ai 

consumi energetici, con un’enfasi sull'autoconsumo e sull'auto-produzione di energia da fonti 

rinnovabili, con lo scopo di ridurre la dipendenza da fonti esterne. Inoltre, sarà introdotto un nuovo 

indicatore di qualità tecnica riguardante la resilienza idrica. 

Modello di organizzazione, gestione e controllo 
Nel corso dell’esercizio, la società ha provveduto all’aggiornamento e all’integrazione del Modello di 

organizzazione gestione e controllo ex D.lgs. 231/2001, in particolare con l’introduzione di misure 

precauzionali relative a nuove tipologie di reati, nonché su altre modifiche e integrazioni ritenute 

necessarie. 
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La società è tenuta, ai sensi del combinato disposto dall’art. 1, comma 34, della legge 190/2012 e 

dell’art. 11, comma 2, del d.lgs. 33/2013, all’osservanza delle disposizioni dell’art. 1, commi da 15 a 

33 della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

A questo scopo è stato aggiornato il sito internet istituzionale con particolare attenzione a:  

• la sezione “Società trasparente” che contiene tutte le informazioni che consentono di adempiere 

agli obblighi sanciti dal combinato disposto dall'art. 11, comma 2, del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e 

dall'art. 1, commi da 15 a 34, della Legge 190/2012; 

• la pubblicazione, all’interno della suddetta sezione, della documentazione in tema di prevenzione 

della corruzione; 

• la sezione relativa ai Bandi di gara con acquisizione del documento informatico in formato xml 

contenente i dati relativi agli affidamenti (AVCP); 

• l’implementazione di una nuova piattaforma a tutela dei segnalanti ai sensi del d.lgs. 24/2023. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 2 febbraio 2023, ha approvato il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza relativo agli anni 2023-2025. 

Durante l'esercizio, sotto la guida e le direttive dell'Organismo di Vigilanza monocratico, Avv. Andrea 

Giuseppe Morezzi, sono state effettuate verifiche sulle attività legate all'osservanza e alla gestione della 

sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri, la gestione degli Stati Avanzamento Lavori, la gestione delle 

analisi delle acque e la gestione dei flussi finanziari, degli incassi e dei pagamenti tramite banca. 

Dalle verifiche effettuate, pianificate in base ai profili di rischio rilevanti, l'Organismo di Vigilanza non ha 

rilevato criticità. Come specificato nelle relazioni semestrali del 2023, non sono state ricevute segnalazioni 

e non sono stati rilevati illeciti ai sensi del decreto legislativo 231/01. 

Relazione sul governo societario 
RELAZIONE SUL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE (COMMA 2 ART. 6 D.LGS. 175/19.08.2016) 

Il comma 2 dell’art. 6 (Principi fondamentali sull’organizzazione e sulla gestione delle società a 

controllo pubblico) del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica) come integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 100, impone la predisposizione di un 

programma di misurazione del rischio di crisi aziendale. L’art. 6 espressamente prevede che: le società a 

controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne 

informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 

Sulla base sia delle specificità connesse al settore gestito, sia delle peculiarità aziendali, sono stati 

individuati i seguenti indicatori con relative soglie di allarme: 

1) La gestione operativa della società (differenza tra valore e costi della produzione: A) meno B) abbia, 

rispetto all’esercizio precedente, un trend negativo per tre esercizi consecutivi in misura pari o 

superiore del 10%. 

 

 

 



 

 
20 

€0 

€500.000 

€1.000.000 

€1.500.000 

€2.000.000 

€2.500.000 

€3.000.000 

€3.500.000 

€4.000.000 

A-VDP B-CDP Diff A-B

2021 2022 2023

Si precisa che i valori degli ultimi tre esercizi sono i seguenti: 

Anno 
A -VDP (Valore 

della Produzione) 

B - CDP (Costi della 

Produzione) 

Diff. A-B 

(Risultato 

Operativo) 

Incidenza RO/VDP 

2021 3.147.814 € 2.623.709 € 524.105 € 16,65% 

2022 3.221.549 € 3.180.297 € 41.252 € 1,28% 

2023 3.496.561 € 2.952.888 € 543.673 € 15,55% 

 

Nel triennio oggetto di osservazione la gestione operativa della società (A-B) risulta sempre positiva. 

L’indicatore esprime un risultato positivo e, pertanto, non è stata superata la soglia di allarme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) Negli ultimi tre esercizi non si sono registrate perdite e, pertanto non è stato eroso il patrimonio netto. 

Anno RE (Risultato di Esercizio) PN (Patrimonio netto) 
Incidenza 

RE/PN 

2021 574.814 € 52.983.899 € 1,08% 

2022 243.480 € 53.259.676 € 0,46% 

2023 1.245.385 € 53.252.090 € 2,34% 

Somma incidenze ultimi 3 esercizi (+incremento, -erosione) 3,88% 

 

Dalla tabella sopra esposta si osserva che la società nel corso degli ultimi tre esercizi ha sempre conseguito 

risultati d’esercizio positivi, che di conseguenza hanno incrementato il patrimonio netto.  

Si può notare che anche l’incremento cumulato è positivo. 
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L’indicatore esprime un risultato positivo e, pertanto, non è stata superata la soglia di allarme. 

 

3) Le relazioni redatte dal Collegio Sindacale negli ultimi tre esercizi rappresentino dubbi di continuità 

aziendale. 

Le Relazioni redatte dal Collegio Sindacale non hanno evidenziato alcun rilievo sulla continuità aziendale. 

L’indicatore esprime un risultato positivo e, pertanto, non è stata superata la soglia di allarme, in quanto 

è rispettato il requisito della continuità aziendale. 

4) L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio e attivo immobilizzato non sia 

inferiore a 0,95 (5% in meno dell’unità, ovvero 1-0,05=0,95) 

Anno P (Patrimonio) AI (Attivo immobilizzato) 
Rapporto 

P/AI 

2023 54.497.475 € 35.022.114 € 1,56 

 

Il valore dell’indicatore è superiore all’unità. Indica la capacità dell’impresa di coprire con mezzi propri 

le attività immobilizzate dell’azienda. Un indice superiore a 1 segnala uno stato di ottimo equilibrio 

patrimoniale. 

L’indicatore esprime un risultato positivo e, pertanto, non è stata superata la soglia di allarme. 

Quanto esposto costituisce per la società il modus operandi al fine di adempiere alla ratio sottostante 

l’obbligo normativo contenuto nell’art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. Infatti, ciò che risulta essere di 

fondamentale importanza nell’ambito della valutazione del rischio è procedere all’identificazione di 

un modello di analisi sufficientemente standardizzato e protocollato che possa essere implementato ed 

analizzato in modo asettico indipendentemente dal soggetto valutatore. 
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Dalle risultanze emerse, allo stato attuale non si segnalano situazioni tali da generare un rischio di 

potenziale compromissione dell’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale della società. Non 

sono riscontrabili problemi di continuità aziendale e la struttura organizzativa appare adeguata. 

Il D.Lgs. 14/2019, noto come il Codice della Crisi e dell’Insolvenza dell’Impresa, soggetto a successive 

modifiche dal D.Lgs. 224/2023, ha evidenziato l’importanza dell’emersione anticipata della crisi di 

impresa, al fine di rendere più efficaci gli strumenti da utilizzare per risolverla. La società, pur non in 

presenza di indici di allarme che rendano probabile una crisi o l’insolvenza della stessa, si è organizzata 

per tali verifiche avvalendosi di situazioni contabili periodiche e di report sullo stato complessivo dei 

crediti e debiti. 

 

Conclusioni e destinazione risultato d’esercizio 
Signori Soci, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella Nota 

Integrativa, vi invitiamo ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 unitamente alla Nota 

integrativa ed alla presente Relazione che lo accompagnano e a destinare il risultato d'esercizio in 

conformità con la proposta formulata nella nota integrativa. 

 

Cuneo, 20 marzo 2024 

 

F.to IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marino Travaglio 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39

Agli Azionisti della
Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A.

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi
S.p.A. (la “Società”) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal conto economico, dal
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2023, del risultato economico e dei flussi di cassa
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di
redazione.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o
a comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.
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Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi,
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia),
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta
la durata della revisione contabile. Inoltre:

 Abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali,
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno.

 Abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società.

 Abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa.

 Siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento.

 Abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.



3

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno
identificate nel corso della revisione contabile.

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10

Gli Amministratori della Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A. sono responsabili per la predisposizione
della relazione sulla gestione della Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A. al 31 dicembre 2023, incluse
la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Acquedotto Langhe e
Alpi Cuneesi S.p.A. al 31 dicembre 2023 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Acquedotto
Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A. al 31 dicembre 2023 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A.

Franco Chiavazza
Socio

Torino, 5 aprile 2024










